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                      Via P.E. Venturini, 111

                      30015 Chioggia (Ve)
iscritta al numero 112

Albo dei concessionari

Riscossione dei tributi locali                                                       

(art. 53 D.Lgs. n.446/1997)

ICI 2009

ESENZIONE ICI ABITAZIONE PRINCIPALE, ESCLUSIONI E CASI PARTICOLARI

Con Decreto Legge n. 93/2008 è stata prevista, a partire dalla rata di giugno 2008, l’esenzione dal pagamento dell’Imposta comunale sugli immobili per l’abitazione principale (immobile nel quale il soggetto passivo ha la residenza anagrafica) comprese le eventuali pertinenze previste dal regolamento comunale (un C2 ed un C6).

L’esenzione si applica anche:

a) Alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) Agli alloggi regolarmente assegnati dall’Azienda territoriale edilizia residenziale (A.T.E.R. ex I.A.C.P.);

c) Alle abitazioni di anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

d) Alle abitazioni dei soggetti passivi che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili  del matrimonio,  non risultano assegnatari della casa coniugale. L’esenzione opera a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o altri diritti reali di godimento su un immobile, destinato ad abitazione principale, situato nello stesso comune.

Non è possibile usufruire dell’esenzione per abitazione principale se:

a) gli immobili sono accatastati nelle categorie A1, A8 e A9. In questo caso le modalità sono le medesime degli anni precedenti e si continuano ad applicare l’aliquota stabilita dal Comune  per l’abitazione principale e la detrazione di € 103,29.

b) gli immobili sono posseduti da italiani residenti all’estero. Anche in questo caso continuano ad applicarsi le regole già previste negli anni precedenti.

ALIQUOTE
Per il calcolo dell’ICI dovuta vanno utilizzate le aliquote in vigore nell’anno 2008, confermate anche per il 2009 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 19.03.2009:

	5,5 per mille
	- per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale

(la medesima aliquota può essere applicata anche ad una pertinenza accatastata in C2 e ad una pertinenza accatastata in C6 a norma dell’art. 2 commi 1 e 2 del Regolamento Comunale)

	6 per mille
	-  per gli immobili locati ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 9/12/1998, n. 431;

-  per l’abitazione concessa in uso gratuito affinchè vi dimorino abitualmente parenti ed affini di    primo grado del proprietario, usufruttuario o titolare di altro diritto reale, con obbligo di residenza anagrafica;

	9 per mille
	- per le unità immobiliari abitative non locate  per le quali non risultano essere stati registrati contratti di locazione da almeno 2 anni, ai sensi dell’art. 2, comma 4, ultimo periodo della Legge 9/12/1998 n. 431;    (questa aliquota si applica anche alle abitazioni a disposizione per uso stagionale o saltuario):

	7 per mille
	- per tutti gli immobili non compresi nei punti a), b), c), ivi comprese le unità immobiliari abitative concesse in uso gratuito a familiari ed affini di 2° grado, con obbligo di residenza anagrafica;  (questa aliquota si applica a terreni, aree fabbricabili, negozi etc., nonché a garage, magazzini, posti auto accatastati in C2 o C6 che non siano pertinenze dell’abitazione principale).


AREE FABBRICABILI

Per area fabbricabile si intende quella utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall’approvazione della Regione o dall’adozione di strumenti attuativi (DL 223/2006).

Le aree fabbricabili sono soggette alla “Dichiarazione ICI” che deve essere trasmessa al Comune utilizzando il modello approvato dal Ministero delle Finanze e sul quale andrà indicato il valore di mercato dell’area. Detto valore sarà utilizzato quale imponibile per determinare l’imposta da pagare (imponibile x aliquota 7 per mille = imposta da pagare)..

In fase di verifica dell’imposta versata, non si farà luogo ad accertamento del maggior valore dell’area nei casi in cui  questa risulti tempestivamente versata sulla base dei valori dichiarati, non inferiori a quelli minimi stabiliti dai provvedimenti della Giunta comunale.
SCADENZE DI PAGAMENTO E MODALITÀ
I versamenti dell’ICI vanno effettuati in due rate:

      -   entro il 16 giugno la prima rata (acconto)       con la quale si versa il 50% dell’imposta dovuta per  

                                                                                       l’intero anno

      -   entro il 16 dicembre la seconda rata (saldo)   con la quale si versa la parte rimanente dell’imposta.

E’ sempre possibile pagare in un’unica soluzione, entro la scadenza fissata per la prima rata.

Il versamento può essere effettuato tramite bollettino di c/c postale (modello approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con decreto del 25 marzo 2009) oppure utilizzando il mod. F24

· il bollettino deve essere intestato a
SST SpA – CONCESSIONE ICI COMUNE DI CHIOGGIA  VE                                                                                                            

c/c postale n. 54260674  
Il versamento è eseguibile gratuitamente allo sportello del concessionario SST SpA presso il Mercato Ittico all’ingrosso in Chioggia via G. Poli, 1  oppure presso qualsiasi ufficio di Poste Italiane, con commissioni a carico del contribuente.

Alla presente informativa sono allegati i bollettini compilati nella sola parte dei dati anagrafici. L’importo dovrà essere calcolato ed inserito a cura del contribuente.

· Utilizzando il modello F24, come da provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, del 26 aprile 2007, si ricorda che  il codice del Comune di Chioggia è C638.

 I codici tributo sono i seguenti

3901
Ici - Abitazione principale                    3904
Ici - Altri fabbricati

3902
Ici - Terreni agricoli                              3906
Ici - Interessi

3903
Ici - Aree fabbricabili                            3907
Ici - Sanzioni

ARROTONDAMENTI
A norma dell’art. 166 della Legge 296/2006 - Finanziaria 2007 – il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all’euro, per difetto se la frazione è inferiore (o uguale) a 49 centesimi, per eccesso se superiore a detto importo.
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